
Individuati i boss che hanno organizzato, 
l'assassinio del magistrato antimafia 
Tra loro Salvatore Riina, Leoluca Bagarella 
Totò Cangemi e Giovanni Brusca 

Oggi conferenza stampa dei giudici nisseni 
Verrà svelato il nome della persona 
che quel 23 maggio azionò il telecomando 
e fece saltare in aria l'auto del giudice 

Falcone, arrestati killer e mandanti 
Un nuovo pentito racconta la storia della strage di Capaci 
Sono stati identificati i presunti mandanti e killer 
della strage di Capaci, il 23 maggio dell'anno scor
so, in cui furono uccisi il giudice Giovanni Falcone, 
ld moalie e tre agenti della scorta. Si tratta di una 
ventina ai boss mafiosi e di gregari. Oggi i magistrati 
della procura antimafia di Caltanisetta illustreran
no i risultati delle indagini e forniranno i nomi degli 
accusati, alcuni dei quali arrestati ieri dalla Dia. 

RUGGEROFARKAS 

M i CAI lANIssrrTA Sanno 
< hi ha premuto il radiocoman
do qui'l 2 i maggio di sangue, 
1 .'.'ino scorso Sanno chi ha si
stemato l'esplosivo dentro 
quel e unitolo sotto I autostra
da di Capaci Sanno chi ha te-
Infunato appena Giovanni Tal-
i o n i 0 atterrato ali aeroporto 
di "unta Kaisi Gli stragisti han
no un nome l*a procura di
strettuale antimafia di Caltani
setta ha individuato i presunti 
mandanti e killercheordinaro 
no ed eseguirono la londanna 
a morte di Falcone massa 
iranilo a m h e la moglie del 
magistrato l'ranccsca Morvil-
lo e gli agenti di scorta Anto
nio Montinaro Vito Schifani e 
Ivocio Di Gillo Sarebbero di-
ciotto uomini ci onore Ieri sera 
gli ordini di custodia cautelare 
sono stati notificati in carcere a 
boss e gregari di Cosa nostra 
nuntre altre persone accusate 
di associa/ione maliosa e con-
lorso in strage sono state arre
stati- ne ll< loro abitazioni a Pa
lermo e in altre ulta altri anco
ra sono latitanti Sono nomi 
noli e meno noti del gotha di 
C osa nostra CO I immancabi
le boss ck i boss Salvatore Ru
na ,uo cognato I.co'uca Saga 
re 'I i * I itilante - e poi Giù 
s< ppi \gr gc (ito enervarmi Bat
taglia Salvatore Biondino Gio 

vanni Brusca - il figlio del boss 
Bernardo, latitante - , Totò 
Cangemi - e l'ultimo pentito di 
mafia - Vincenzo D'Agostino -
anche io latitante - Santo Di 
Matteo, Giovambattista Ferran
te Calogero Domenico e Raf
faele Ganci, Gioacchino La 
Barbera Pietro Rampulla An
tonio Troia, Salvatore Sbeglia -
imprenditore che era stato in
dagato per riciclaggio, e che 
•iveva smentito le accuse du
rante una conferenza stampa 
- Giusto Sciarabba I magistrati 
hanno anche stabilito il ruolo 
che ogni mafioso avrebbe avu
to nell esecuzione dell'attenta
to a Capaci l'artificiere, il tele 
fonista, I avvistatore Questo 
conferma che ad aiutare gli in
vestigatori e stato sicuramente 
un pentito che molto probabil 
mente ha avuto un ruolo chia
ve nell organizzazione della 
strage Per nove delle persone 
arrestate ci sarebbe una dop
pia accusa a loro e stato invia 
to un ordine di custodia caute
lare anche dalla procura anti
mafia di Palermo per assona-
/ione mafiosa 

La clamorosa svolta nelle in
dagini sulla strage dell'auto
strada <--r,\ nell aria da qualche 
giorno Ieri pomeriggio la pro
cura di Caltanisetta non ha 

voluto confermare nessuna in 
discrezione anche penilo al 
cuni ordini di custodia cautela 
re non erano ancora stati esc 
guili Oggi alle 15 il procura 
tore Giovanni 'I inebra I ag 
giunto Paolo Giordano e i so 
stituti che hanno condotto 
1 inchiesta illustrerano duran 
le una conferenza stampa i ri
sultati delle indagini 

Dopo poto più di un anno 
quindi I inchiesta registra una 
svolta clamorosa e indica una 
sola certezza i stata la malia a 
volere la morte del direttore 
degli affari penali del ministero 
di Grazia e Giustizia Sono stati 
I boss corleonesi ad attuari 
una nuova strategia di morte 
che partendo dal! omicidio 
dell eurodeputato De Salvo I i 
ma avev.i come altri obiettivi 
falcone il procuratore aggiun 
to di Palermo Paolo Borselli 
no e poi forse anche uno degli 
ultimi Ulcere sic ikani I esattore 

di Salemi Ignazio Salvo assas 
sin.ito nell autunno siorso 

Le rivelazioni di Balducuo 
Di Maggio il pentito i h e ha 
lontribuito alla e attura di I otò 
Runa e di un altro i"< mafioso 
che collalKira con i magistrati 
- il nome non e mai stalo reso 
noto - un lunghissimo lavoro 
investigativo ioli pedinamenti 
e migliaia di intenettazioni 
ambientali e telefoniche han
no consentito di giungere a 
questo capitolo dell inchiesta 
1 no degli ultimi atti investigali 
vi sulla strage di Capaci e slato 
il prelievo di un lampione di 
sangue da Giuseppe' La Barbe 
r.i e Santino Di Matteo detto 
«Mezzanasca- due maliosi di 
Altoforni1 lire si trovavano in 
carcere e elle ieri hanno rive 
villo il nuovo ordine di cattura 
I magistrati hanno deciso di 
comparare il loro Dna con 
quello che e stato ricavato dal 
I analisi dei mo/ziioni di siga 

ritta lasiiati dagli attentatori 
sulla collina che sovrasta 1 au 
toslrada Palermo-Trapani I 
poliziotti della direzione inve 
sligativa antimafia hanno an 
elle scoperto che proprio negli 
attimi che hanno preceduto 
I esplosione a Capaci I due uo 
mini avevano la linea dei loro 
cellulari occupata Un altro dei 
sospettali della strage Antonio 
Gioc si era suicidato in una 
cella del carcere di Rebibbia 
ini luglio siorso dopo poco 
tempo clic era siala resa nota 
la sua decisione di collaborare 
con la giustizia Giuseppe La 
liarbcra e Antonio Cioè erano 
stati arrestati nel marzo scorso 
dopo le rivelazioni dei nuovi 
pentiti di mafia e dopo lunghe 
intercettazioni telefoniche e 
ambientali erano loro t h e eli 
sculevano di un «bollo» mollo 
probabilmc lite un attentalo 
nel palazzo di Giustizia paler 
untano 

Otto nuove testimonianze aprono altre piste sull'assassinio di Alberica 

Olgiata, centinaia dì miliardi 
sui conti svizzeri della contessa 
Conti miliardari all'estero, liti e tradimenti II moven-
le del delitto di Alberica Filo della Torre potrebbe 
nascondersi dietro un contrasto per questioni di in
teresse Gli investigatori puntano su tre depositi a Gi
nevra. Verdier e Ghastaad dove la coppia teneva un 
tesoro Otto nuovi testimoni avrebbero aperto altri 
filoni d indagine I dubbi sulla provenienza di quel 
denaro tangenti o fondi neri dei servizi7 

NINNI ANDRIOLO ANNATARQUINI 

Wm l«JM\ Ire conti all'estero 
dove erano depositati somme 
-pnggiolinianc- il primo a Gi
nevra gli ,illn due ,i Verdier i 
Gli ist ' id T un amicizia eredi-
t it i dilli i famiglia materna 
q e Ila e un il funzionano del Si-
scle Mie hi le I inocc hi che con 
il t inipo si era trasformata in 
un rapporto di affari Dietro il 
di litio dell Olgiata si apre un 
sicriurie> da operetta fatto di 
miliardi tradimenti e fondi ne
ri ( entitiaia eli miliardi ali este
ro portati con I aiuto di diversi 
corri» ri compresa la madre di 
Alberici che risiede abituai-
nienti in Austria Cloriti in ros
so nella lapitale I immagine 
ile II v famigliola perfetta sem-
br i ora appannarsi senza pietà 
davanti agli aicertainclltl giù 
dizi,.n tira il pm Cesare Mar 
ti'llino attende che li autorità 
svizzere si pronuncino sulla ri
chiesta di rogatoria II sospetto 
che giuda gli gli inquirenti in 
questa tasc e che il movente 
dell oline alio sia da m e n a r e 
nella ck l 'sione improvvisa del
la e o ' ti ss i di assumere il con 
trullo diretto ili e|U< Ile somme 
Ne t gienn see>rsi otto nuovi testi
moni ivre bbe re aperte» nuovi 
Itnpi usabili lllouiel indagine 

|rfi soluzione del gì.ilio del 
l( ligi iti potreblH venire pro
prio da li il il conti dove Albi* 
ne 11 ilodclla lorre cs i ioman 
tu Pietro Matte i leni vano na 
scosto un tesoro Gli avvocati 
(li II llllpre udlteirc roiualKJ 
Giuseppe \ ale titillo e Paola 
I' iui[ tana die olio di ne ili essere 
i eeinosei nza di llll'la Via 0 la 

pist i b ittuta in e|ilcsti mesi dal 
magistrati un lavoro delicatis 
MiniMtiretto a scoprire soprat-
tiiltn I i prove un nz.i di quei 
tonili Iroppi snidi die uno gli 
invi stigaton pi r e-sserc stati 
K e umiliati in inni di lavoro o 
me In solo grazie alle fortune 

di 'muglia Ni I prime) conto 
ipc r'o i Cini vra ed intestato 
iel Min ne ii su i madre e era 

eli posit it i solo un miliardo 

Per gli altri due quelli di Gha 
staad e Verdier, intestati ai due 
coniugi si parla invece di som
me supcnon ai dieci miliardi 
Ma Pietro Matta, per anni ha 
lavorato alle dipendenze del 
costruttore Francesco Caltagi-
rone arrestato mercoledì scor
so con I accusa di corruzione e 
(inanz.iamcnto illecito ai partiti 
per il pagamento di alcune 
tangenti a Sbardclla per I ap 
paltò della metropolitana Og
gi però Mattel, 0 solo 1 ammi 
nistratorc delegato di una so
cietà la Vianini. che sta man
dando gli operai in cassa inte
grazione Da dove proveniva
no dunque quei miliardi' Gli 
inquirenti per dare una rispo
sta di questo genere non trala 
sciano nessuna ipotesi ne i h e 
possano essere i proventi eli 
tangentopoli ne t h e Alberica 
avesse concesso la propria fir 
ma per un conio di "Copertura» 
dei servizi Tant e> vero che il 
pm Cesare Martellino proprio 
in questi giorni ha < hiesto un 
incontro e la visione di alcuni 
atti al magistrato incaricato 
dell indagine sui Fondi neri del 
Sisde l-eonardoOivun 

Al collegamento anche in 
diritto con I servizi i l si arriva 
grazie alla solida amicizia che 
legava Alberila l'ilo della lor 
re a Michele Finocchi il lun 
zionano del Sisde indagato an 
che lui per lo scandalo dei fon 
di neri oggi latitante lx> stesso 
uomo e he la mattina del II) lu 
glio del 1991 quando la con 
tessa venne incisa fu tra I pri
mi MI accorrere alla villa clini 
mato da Mattei Seconde* ale u 
ne indiscrezioni nel 90 Alberi 
l a e Miihelc f'inoiitii si trova 
vano ali estero nello stesso 
l>er,odo a pochi chilometri di 
distanza I uno dall altra l.ci 
era a Verbier cittadina dovi 
teneva anihe ano dei dejxjsiti 
bancari Con ici i erano I due 
figli e la governante Franca 
Senapa la madre di quel Ro 
berlo Jaiono indicato mime 

La contessa Alberica Filo della Torre 

diatameiite do|>o il delitto r o 
me I indiziato numi ro uno 11 
nejcchi invece si [renava a 
Lvian Certame nte si lilclona 
vano forse p irlavanoaiichedi 
iffari l^i circost inz.i e stata 

cernie-rinata ieri anc In dall i 
donna -F. vero - ha eli Ilo I r in 
ea Se tlapa vino a iilat i i 
Verbier con Albi rie a e e i si i 
ino rim iste per diversi giorni 
l'osso dire ceni e erte // i e In 
e ur.\ una pe-rsou i ma noi so 
se fosse I inocchi» l-i stona 
d amore se- di questo si tratta 
lini dopo qui I viaggio Ma I i 
noie hi e unti ni u1! a In qui ni. in 
la villa dcllOlgiat i i uni 
codi Limigli t 

l.ra a i ella dal M.itt'-i .incile 
la sera prima del di litio I o 
avrebbero e onte-rinato ile uni 
testimonianze -Parlav ino di 
affari eli i a se e eli terri in M i 
quella sera cs'utosi itlpri di 1 
lo neh i vili i dormi un ospiti 
Di lui non ve nne m.t ( itti > i1 

nomi Non e improbabili pi ro 
e he quel miste noso pi rsnn.ig 
gio ai C|ualc le i.iinerii n pre 
pararono la si uiza di gli ospiti 
tossi proprio Mie hi k 1 ine* 
itu K che qui Ila ser i ilur itili 
la iena Albe ni a abbi i messo 
a parte idlle -soc l de Ila sui in 
le nzione di partire magari pe r 
melare a controllare il del i irò 

L ve maino ti r ipporti tra Al 

berna e il manto Apparente 
mi lite idilliaci Difl.eili inacidi
ti dai contrasti per e|iicstiom li 
naiizi ine die tri) le quinte ( un 
la madre la conti ssa si sale b 
IH lamentata pm volli per un t 
SIX I I I l l OS t l t l l l t I IIISH UH I 
M.itici Le i ci ave va investito 
una somin i mgi iitis.iin i di 
deli irò i1 manti) ippe-n i pò 
e hi spici ioli I umilisi Ulti e lo 
si mbr.t e he I i (l'iiina non 
avi ssi ili ina i llspollllnltta 'l 
n uizi in i sulle re mille 

In que sto alino e mezzo ili 
mei iguu c,li invi siigatori h unni 
venlli atu ogni pista 1 sospc'ti 
inni hanno nsp inni ito IH in 
me no Malli i t I inipri uditore 
se Ile san bbi I uni lllato e oli 
un unico minai e i.i'ido eli ri 
ceirre-re alla proti zioiic eli un 
iio'u unum pollini) del nix ri 
stimo Per Irov in 1 tss issino 
di Ila moglie IH i giorni scorsi 
Matti i li i prillili sso un pri uni) 
di un zzo unii ut lo 1 li inizi iti 
va chi II i tasi lato pi rplesso il 
in igislr ilo 

1 n e lima non proprio idilli i 
co qui Ilo 'r i i gtinlic 11 i lami 
li in de 'la villini i A qui sii) si 
IgglUIIgnllii li elltllcolta i gli 

osi icoli e hi (lanini contribuito 
i e ri ire intoni') ili un. lue sia 
un e luna reso ancor pm t'irbi 
do dal suspi Ito ili e untimi! ili 
plst.lggl 

Un anno d'indagini 
Dalla «telefonata» 
al traffico d'esplosivo 

D A L NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

Giovanni Falcone e al centro un'immagine della strage di Capaci 

mt CALIAMSS1,*1TA Un anno 
di piste rivelazioni non sem
pre attendibili Un anno di soli 
stilate indagini per dare un 
volto e un nome ai killer che il 
23 maggio dell anno scorso 
uccisero Giovanni falcone la 
moglie Francesca Mori ilio e gli 
uomini della scorta Uè strage 
di Capaci i suoi mislen le co
perture gli aiuti che hanno 
avuto 1 killer appostati sulla 
collina di Capaci, hanno lor 
mato una lunga sequenza di 
ipotesi investigative che non 
sempre hanno assunto forma 
concreta Indagini certo, ma 
anche misteri A chi chiedeva 
se nell inchiesta di oggi tossi
rò coinvolte -menti ruffinutissi 
ine- un magistrato di Caltams-
setta rispondeva laionicamcn 
te ma significativamente -Per 
adesso no » Una risposta che 
suona come un implicita con
ferma del fallo ch i anche per 
gli investigatori la pista decisi 
va per andare oltre gli esecuto
ri materiali, gli organizzatori 
logistici insomma per andare 
oltre la mera manovalanza 
(anche se di altissimo livello) 
bisogna puntare decisamente 
verso i palazzi dei poleri oceul 
9 verso i santuari dove gli in 
lerevsi della mafia si saldano 
con quelli di pizzi dina politi 
ea della grande finanza mler 
nazionale dove si intrecciano 

colossali movimenti finanziari 
riciclaggio del denaro prove 
nie-nle dal narcotraffico e dal 
commercio internazionale del 
le armi Già subito d i p o la 
strage ni molli si sono chiesti 
come mai i killer avessero ^\ii 
lo notizie u n cambiamenti di 
programma e' dell orano e sai 
Io in cui Giovanni I alconc sa 
re bbe arrivato a Punta Kaisi 
Ialione viaggiava a bordo di 
un aere>o della compagina del 
ministero de'l Interno gestita ' 
direttamente dai servizi 11 suo 
non er i un volo di linea ma i 
killer se guirono gk spostarne n 
ti del magistrato con precisi" 
ne millimetrica Piazzarono ve 
rosimilmente I esplosivo prò 
pno mentre I aereo di I aleone 
era m vc)lo e .illeso poi pazic n 
temente fumando -meni blu 
che i! corico delle auto blinda 
te arrivasse dentro la Ir ippola 
di i"ap ic i 

Penili giorni dopo la strige 
ve line luori la notizia e Ile i l a 
lama era stata casualmente in 
Icrcettata una convers izione 
telelonica Ira due persone e he 
parlavano eoli icccnto pilcr 
untano -Arriv icon Li moglie 
lo facciamo s iIlare il secondo 
ponte dell autostrad i gli I ic 
e lame") saltare le palle lo basici 
maino cosi capiscono i In 
e om inda l u i le li Innata in 
terc i ti l'11 on un pie e olo seni 
ner amatoriale dalla mogki ili 

un poliziotto La donna il gior
no dopo si presenta in questu
ra e racconta tutto ad un fun
zionano Si fanno dei controlli 
sui ponti dell autostrada Cata
nia Messina naturalmente 
non si trova nulla Poi 24 ore 
dopo alle 18 di sabato 23 
maggio la strage a Capaci 
proprio tra il primo e il secon
do ponte dell autostrada che 
da Punta Raisi porta a Paler
mo 

Sulla riviera tra Catania e 
Messina pochi mesi dopo la 
strage viene arrestalo Pietro 
Kumpullu uomo d onore della 
f muglia di Nitto Santapaoloa 
e he sin d allora viene indicato 
come un abilissimo artificiere 
e ilie adesso sembra essere un 
uomo chiave nell organizza
zione della strage 

A Firenze salta fuori alla fine 
dell estale una pista che se
guendo i movimenti di un co
lossali trafilo di armi e di 
esplosivo <tvf\d messo in luce 
le ramificazioni in Toscana e 
in Lmilia Romagna del clan 
dei corleonesi e della famiglia 
cai,mise di Cosa nostra e por 
le ra quidi alla scoperta di una 
vera centrile operativa della 
mafia ali autoparco Salisi di 
Liliale a Milano Un organizza
zione che (orse potreblx1 sape
re molto su ionie 1 esplosivo 
utilizzato per la strage sia arri 

vaio fino agli artificieri ehi 
hanno agito a Capaci 

Partite da una segnalazioni 
dell allo Commissariato unti 
mafia le indagini della Dda fio 
rentina e del Gico della Guar 
dia di finanza fanno scattare le 
manette ai polsi di Giacomo 
Runa il vecchio zio del Ixiss 
dei corleonesi mentre viene 
firmato un ordine di custodia 
cautelare anche per Kc ino 
Giacome III un personaggio 
chiave nel traffico delle armi 
che in passato pare abbia uv. 
to rapporti di collaborazione 
con settori dei Servizi Nella re
te del Gico linoscono anche 
due uomini d onore del clan 
catanese di Pippo Pulvirenli 
sono Salvatore Guzzelta e S il 
vatore Grazioso suo frale Ilo 
Giuseppe e genero propro di 
Pippo Pulvircnti -u mulpasso 
tu-ed ev considerato uno de 
principali esponenti della lu 
mutila Nelle mani degli une 
stigalori finiscono anche nu 
merose anni ma non il carico 
di esplosivo che doveva servire 
per -eliminare un corvo e vi 
rebbe stato nase osto in se i S.K 
chi di tuta Un carico ehi' se 
eondo le teslimoiuanzc resi 
successivamente da un penti 
to sarebbe slato pagato quasi 
mezzo miliardo agli uomini 
dei ilan che agivano in lose i 
na 
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